
Festa, i film cercano il popolo

F
orse è perché se ne parla troppo? Perché se ne
parla (troppo) anche durante lo svolgimento
dellaMostra veneziana? Osarà semplice desti-
no? Fatto sta che la Festa di Roma, la giovane
creaturaveltronianadiappenadueanni(posti-
cipatastavoltadal18al27ottobre) riesceades-
seresemprealcentrodeldibattito,diciamoco-
sì, cinematografico tirandosi dietro raffiche di
polemiche a più riprese. Esaurita (speriamo)
quella sulla «competizione-opposizione» con
lo storico festival lagunare ora arriva lo «scon-

tro» con Toronto, sebbene da questa parte del
globo il festival canadese abbia scarsissimo ri-
salto sulle cronache. Fatto sta che proprio nei
giorni scorsi la bagarre si è innescata (a partire
da Liberazione, il quotidiano di rifondazione
comunista) sul tema: Roma succursale di To-
ronto, in quanto da lì arriveranno ben sette
film mostrati in anteprima mondiale. Tra cui
l’atteso ultimo di Silvio Soldini, Giorni e nuvole
che, presentato alla kermesse canadese, sareb-
be stato «nascosto» alla stampa italiana (nien-
te interviste per i giornalisti accreditati a To-
ronto) per non «bruciare» la sua presentazio-
nealla Festa romana. Insomma, adappena un

mese dal suo debutto, «l’aria che tira» intorno
alla rassegna capitolina (il cui programmasarà
svelato il 27 settembre) è ancora una volta di
attesee sguardi incuriositi per cercare di capire
cosa è già, ma soprattutto cosa diventarà que-
sta«festadipopolo»,cosìcomeerastatapensa-
ta dal suo patron Goffredo Bettini.
La parola, dunque, agli autori. Quelli che alla
kermesse partecipano direttamente e che tra
poco scenderanno sul «red carpet». «Roma ri-
spettoaVeneziahagiàdelineatounasua iden-
tità più popolare», dice Mimmo Calopresti
che sarà in competizione con L’abbuffata. «È
unfestival nonsolo per gli addetti ai lavori ma
èrivoltoalgrandepubblico -dice -chehapure
voglia di divertirsi. Che guarda alla leggerezza
eadundiverso rapportocolmondo».Perque-
sto il registadiLaparolaamore esisteèconvinto
che il suo film, «una commedia straindipen-
dente non sarebbe stata adatta per Venezia.
Questo tipo di cinema ha più difficoltà alla
Mostra», seppure proprio quest’anno siano
passate di lì, con gran successo, le commedie
diZanasieGuzzanti. SecondoCalopresti la sfi-
da di Roma è quella di «allargare il cinema»,
conciliandoquellopopolareconquellopiùau-

toriale e indipendente. Se poi Roma abbia già
raggiunto una visibilità maggiore di Venezia,
questo, dice, «non saprei. Resta il fatto che al
Lido il pubblico, anchequellodegli studenti, è
soprattutto locale e deve fare i conti con i costi
altissimi di Venezia. Qui a Roma sono venuti
da tutta Italiae poi il cinema, si sa, si faaRoma
e quindi è tutto più facile, anche per le produ-
zionichenondevononeancheaffrontare ico-
stipergli spostamentidelcastper lapromozio-
ne. Ormai uno dei problemi dei festival è an-
che quello delle spese: è costoso andarci per le
piccoleproduzioni, senzacontare,poi,chenel-
le competizioni finiscono i film più ricchi e

più forti».
Ma c’è anche chi nella Festa capitolina crede
per motivi di merito. Guido Chiesa, per esem-
pio, che sarà nella sezione Extra con Le pere di
Adamo: «La differenza fondamentale con Ve-
nezia - spiega - al di là dei tempi - è che Roma
quest’anno dà grande visibilità al documenta-
rio». Del suo, per esempio, se ne parla già da
molti mesi. Ed «è un viaggio - racconta - attra-
verso la scienza, attraverso quella totale fede
nella ragione che tanto più oggi si scontra con
la complessità del reale». Un viaggio attraver-
so ilmondodelprecariato, imutamenticlima-
tici e quello dei movimenti. Una riflessione
che porta ad uno sguardo «globale» sull’uni-
verso, a fronte di una scienza, invece, che ten-
de ancora oggi a separare, come nella medici-
na,per esempio, «il corpodallamente».Eppu-
re quest’anno anche Venezia ha «sfornato»
tanti documentari...«È vero - conclude Chiesa
-ma forseè stataanchecolpadella stampa che
non ha dato loro molta visibilità. Il fatto è che
Venezia ha un grosso handicap: l’assenza dei
compratoristranieri,mentreperundocumen-
tario come il mio la possibilità di vendita al-
l’estero è fondamentale».

U
rlano, squittiscono,pigolano.Oc-
chiali da sole a fascia larga, panta-
lone a cavallo bassissimo, i nomi

delle loro popstar preferite scritte con il
pennarellorossosullamaglietta. Inlonta-
nanza appare una scheggia, un lampo,
un barlume di Pedro o di Alessandro o di
Zac (Efron, un ragazzino fulmineamente
diventato celebrità planetaria), loro si
guardano e gridano. Due o tre svengono,
qua e là sventolano striscioni («Zac, vuoi
venire a cena con me?»), mentre ad ogni
uscita dei ragazzotti sul palco (i Finley,
peresempio, chesonoappena piùgrandi
dei loro fan), l’acuto boato esplode e una
selva di colorati palloncini tubolari si agi-
ta fremente verso il cielo. In questa striz-

zata moltitudine di adolescenti che sem-
brano la versione mignon delle veline,
ognitantosi scorgeunamammaounpa-
pà: sguardo disperato, trotterellano goffi
dietro i figli (più spesso le figlie) fingendo
pateticadisinvoltura,mentre lapiazzapa-
re come inghiottita in una realtà paralle-
la:quelladella televisionecheprendecor-
po, diventa materia, per un’ora o poco
più.
Ore 15 e qualcosa della giornata di ieri,
siamo a Trl (Total Request Live), la tra-
smissione in diretta ed itinerante di Mtv
che oggi - a Roma, Piazza San Giovanni -
si tramuta,dopouncrescendoorgasmati-
co, nell’«Mtv day»: anzi, in un «su-
per-Mtv day». Perché è quello del decen-
nale dell’emittente musical-giovanilista,
diecianni fattidiquellamateria impalpa-

bile, sognanteesfuggente,cheè lacostru-
zione dell’identità giovanile. Due piazze:
RomaeMilano.Dueconcertoni,quadru-

pla diretta televisiva (quella «incrociata»
delleduepiazzesuMtv,Milanosulsatelli-
te a Mtv Hits e Roma su Mtv Brand new,

più la diretta «interattiva» sul sito www.
mtv.it). Sui due palchi, a partire dalle 15
per Roma e dalle 16 per Milano a Piazza
Duomo,una squadriglia diospiti, travol-
ti vecchi e nuovi dell’emittente, due mi-
nistri (Pecoraro Scanio e Melandri) e pro-
prio quei volti e quelle voci che la «offici-
naMtv»hacontribuito afareentrarenel-
le teste e nell’immaginario dei ragazzini
dioggi e diquelli che erano ragazzini ieri.
Elisa,Finley,GiovanniAllevi, IreneGran-
di, Vibrazioni, Negramaro, Tiromanci-
no,Verdena aRoma. Antonacci,Articolo
31, Carmen Consoli, Elio & le Storie Te-
se, la Rezophonic Superband e Jovanotti
a Milano.
Rispondendo alla sua vocazione progres-
sista, l’Mtvdaysi tingediverde. «Noeffet-
to serra» è lo slogan, che come in un film

di fantascienza si moltiplicherà lungo le
due piazze. Prendete la Rezophonic Su-
perband, il progetto musicale voluto dal
batterista Mario Riso, che comprende tra
gli altri BluVertigo, Meg, Grignani, Lacu-
na Coil, alcuni membri dei Negramaro e
deiProzac+: inundicimesihannoraccol-
to più di 120 mila euro, con i quali sono
stati costruiti trentasei pozzi nel Kajiado,
al confine tra Kenya e Tanzania. Il palco,
a San Giovanni, è grande, quasi come
quello del Primo maggio, e forse potran-
noavereragionequellidiMtvquandode-
finiscono il doppio concertone «il più
grandefestivaldimusica italiana».Avran-
no ragione se per qualcuna di questebuf-
fe ragazzine che oggi squittiscono prima
opoiavràunsensocheanomelorosico-
struiscano dei pozzi d’acqua in Africa.

Non possiamo fare troppo i furbi: a forza di passare il nostro tempo
affacciati a questa finestra sul cortile svolgiamo, nostro malgrado,
anche una funzione che fa il gioco del teatrino dal quale ci piace
prendere nobili distanze. Almeno lo sappiamo, così non ci diamo arie
nemmeno mentre vi riportiamo questo magnifico titolo d’agenzia
battuto ieri pomeriggio: «Vip: l’ex amante di Beckham si trasferisce a
Los Angeles» . Vi pare una notizia? Nel paese in cui un fotografo che
ricatta i suoi fotografati può permettersi di minacciare di fondare un
partito e di lanciare oscuri messaggi ai magistrati che indagano su di
lui, sì. Una signora notizia che racconta tra l’altro le vicende di una
come noi, e cioè di una nullità che sfiorata dalla celebrità dell’amante

immagina che da questo possa discendere un cambiamento decisivo
nella sua vita; per questo, Rebecca Loos volta pagina e va a Los
Angeles, dove casualmente vivono Beckham e la sua Victoria Posh
Spice. «Salve, sono l’ex amante del famoso calciatore, vorrei un ruolo
nel suo film»: piacerebbe a Fellini un ingresso del genere. Auguri,
madame Loos, le siamo vicini. Chiudiamo con un vero «dodipetto»:
altra agenzia segnala che Sting è stato fotografato mentre, a notte
fonda, lasciava le luci del più lussuoso bordello di Amburgo. Per
gentilezza, la notizia riportava anche il titolo con cui la Bild, celebre
giornale tedesco, salutava l’evento: «Che ci faceva Sting nel più noto
bordello di Amburgo?». Ma vi sembrano domande? Non ce ne
importa niente, Sting non è mai stato un bastardo moralista. Però, un
giorno arriverà il terzo mondo e ci massacrerà di ceffoni mentre stiamo
lì a pensare a Loos e a Sting. Ce lo «meritassimo». Toni Jop
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MASSIMA ALLERTA: L’EX AMANTE DI BECKHAM
SI È TRASFERITA A LOS ANGELES. STING INVECE...

La passata edizione della Festa del cinema di Roma

■ di Gabriella Gallozzi ■ di Alberto Crespi

Qualche polemica
in corso ma Calopresti
scommette: Roma
è appuntamento
popolare, giusto
per «L’abbuffata»

Guido Chiesa: a
Venezia nessuno
segue i documentari
Invece a Roma
avranno visibilità
e anche il mercato

IL FESTIVAL Il 27 settembre

sapremo. Intanto Roma ha spo-

stato la sua festa per non pesta-

re i piedi a Venezia. Si sa che ci

sarà Coppola, ma si guarda so-

prattutto al cinema italiano. Da

Argento a Calopresti a Chiesa.

Cercando il grande pubblico...

IL MEGACONCERTO Stasera in contemporanea a San Giovanni e in Piazza del Duomo il più grande appuntamento del rock italiano. Per i dieci anni dell’emittente

Roma chiama Milano: due grandi piazze rock per dire con Mtv «stop all’effetto serra»

Coppola, Lumet, Shekhar Kapur (il seguito a di-
stanzadiannidiElizabeth,sempreconCateBlan-
chett nei panni della «regina vergine»), Alain
Courneau, JulioMedemepoi tanti italiani:«Gior-
ni e nuvole» di Silvio Soldini, «La terza madre» di
Dario Argento, «Le pere di Adamo» di Guido
Chiesa,«Niente ècomesembra»diFrancoBattia-
to,quasisicuramente inuovi filmdiCarloMazza-
curati ed Emidio Greco… La Festa di Roma, in
programma dal 19 al 28 ottobre, comincia a to-
gliersi i veli. «Youth Without Youth» di Francis
Coppola è stato uno dei primi titoli annunciati,
mesi fa: si ispiraaun romanzodel romenoMircea
Eliade, si svolge poco prima della seconda guerra
mondiale e, a parteTim Roth, è interpretatoquasi
esclusivamente da attori romeni (c’è anche Ana-
mariaMarinca, la strepitosaprotagonistadel film
vincitore di Cannes, «4 mesi 3 settimane e 2 gior-
ni»).Èun filmmoltoattesoperché segna il ritorno
diCoppolaalla regia10annidopo«L’uomodella
pioggia». «Elizabeth: the Golden Age» è invece il
ritorno della Blanchett nel ruolo della grande regi-
na, sempre per la regia dell’anglo-indiano Kapur:
nel primo film si raccontava la gioventù di Elisa-
betta I, stavolta si indaga il suo rapporto con l’av-
venturiero Sir Walter Raleigh interpretato da Cli-
veOwen. Sarà sicuramenteuna conferma del pro-
digioso talento dell’attrice australiana, fresca vin-
citrice della Coppa Volpi veneziana per «I’m Not
There» (dove era uno dei 6 interpreti di Bob Dy-
lan).
La selezione romana promette bene, ma bisogne-
rà attendere il programma completo per emettere
giudizi; anzi, non sarebbe male aspettare di vede-
re i film… Ma poiché il paragone con Venezia sa-
rà inevitabile, e i selezionatori sanno che fa parte
del gioco, diciamo che ben difficilmente Roma po-
trà pareggiare il parterre hollywoodiano del Lido -
dovequest’annoèstatounvero lussureggiaredidi-
vi - mentre avrà, quasi «per forza», una migliore
rappresentanza italiana. Si è già detto fin troppo
sui poveri film italiani di Venezia: aver prenotato
per Roma i nuovi Argento Soldini Chiesa & Maz-
zacurati (con la possibilitàdi altri arrivi) dovrebbe
essereunagaranzia,anchesevadettochesudiver-
si titoli si sta riproponendo la buffa situazione di
un anno fa. Nel 2006 il programma della Festa
sembrava «Toronto a Roma» (quasi tutti i film
erano passati dal festival canadese), e anche que-
st’annolakermesse romananonè riuscitaadassi-
curarsi le anteprime di Soldini e Argento, passati
in questi giorni a Toronto. Evidentemente si conta
sul fatto che la stampa italiana non segue quel fe-
stival. Un po’ provinciale, no?

OCCASIONI Sarà soprattutto
vetrina nazionale. Ma Toronto?

Registi italiani
tutte le strade
portano a Roma
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